IL MIO DIO E' LIBERO

Quante discorsi, discussioni, liti, guerre

quanti proclami, quante leggi

per assicurare la libertà ad un popolo,

perchè io potessi vivere da persona libera.

In realtà ogni legge limita la mia libertà.

Io non sarò mai libero 

fintanto che dipenderò da qualcuno,

dalla buona volontà e dall'umore 

di qualche capriccioso impiegato 

al di là di uno sportello d'ufficio,

o dalla voglia di menar le mani 

di qualche delinquentello di periferia

che mi impedisce di uscire di casa la sera,

di frequentare un locale, andare al cinema, 

accettare un passaggio in auto,

o la compagnia di un estraneo occasionale.

Io non sarò mai libero 

fintanto che TV, pubblicità, stampa, scuola,

economia, società, famiglia 

e perfino una certa Chiesa

mi possono imporre una visione della vita,

una istruzione standard buona per tutti, 

a cui non posso ribellarmi, 

senza possibilità di scelta.

Nella storia dell'umanità

l'uomo si è sempre sentito 

in uno stato di inferiorità, di bisogno 

nei confronti di Dio;

l'uomo ha da sempre percepito

che la propria esistenza dipendeva

da un Essere Supremo:

lontano, irraggiungibile, anonimo, onnipotente, 

spesso capriccioso e geloso,

talvolta terribile e meschino 

nell'esigere preghiere, riti e sacrifici umani.

Ma il mio Dio è un Dio diverso, rivoluzionario,

sconcertante,

è tutto uno sorpresa:

è un Dio Padre e Madre,

è un Dio Giovane, generoso, 

è un Poeta, che ama come me 

la festa, la luce, la vita, la musica.

E' un Dio che si fa Uomo,

per darci una mano più da vicino,

è un Dio vero, 

non costruito dall'intelligenza umana,

è un Dio povero, fragile, 

che mi viene incontro come un pellegrino,

con una Parola che mi fa libero.

Il mio Dio è libero e liberante,

non è venuto a impormi nulla,

anzi è venuto appositamente 

a togliere tutto ciò che mi opprime e obbliga;

è venuto a dirmi che sono stato creato 

per la gioia, per amare:

esperienze che si possono fare solo nella libertà.

Il mio Dio è libero

non ha accettato imposizioni, nè leggi,

nè tradizioni, nè chiese, nè autorità.

Il mio Dio si è sentito libero 

di insegnare senza autorizzazione,

di mangiare in compagnia di pubblicani 

di accettare la compagnia di alcune donne,

di svolgere funzioni sacerdotali 

senza essere sacerdote 

ufficialmente riconosciuto.

Il mio Dio si è sentito libero

di andare, di fare e di dire, 

ciò che la sua coscienza gli suggeriva.

Il mio Dio è libero 

perchè è intelligente,

conosce e capisce le cose, 

il mondo e le persone.

La libertà non è la capacità di fare

il bene o il male,

perchè nessuno vuole il proprio male.

Il male lo facciamo perchè siamo costretti 

o perchè non lo conosciamo, 

quindi per ignoranza.

Libertà è conoscere il bene,

libertà è capire quale sia il vero bene,

libertà è fare il bene.

Il mio Dio è libero 

perchè conosce il bene e solo quello fa.

Il mio Dio è il più libero di tutti

perchè è il più intelligente di tutti.

E' difficile il mio Dio libero

per quanti sentono la religione

come un obbligo.

E’ difficile il mio Dio libero 

per quanti credono 

che Dio limiti la loro libertà.

E' difficile il mio Dio libero

per quanti facendosi scudo di Lui 

dietro la sua immagine e la sua Croce,

con il pretesto della fede e della religione

limitano la libertà di coscienza, 

di ricerca, di pensiero, di espressione,

anche dentro la sua Chiesa.

Il mio Dio è libero 

e libera quanti si fidano di Lui.

La sua Parola mi farà libero.
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